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Presentazione del Corso  
Sono “vulnerabili” tutte quelle persone che corrono il rischio di subire danni o prevaricazioni o 

nocive attenzioni con una frequenza superiore alla comune soglia di tolleranza.  

La “vulnerabilità” non è una manifestazione di debolezza, quasi fosse la dimostrazione di una 

condizione difettosa; essa, piuttosto, è il perpetuarsi di un disequilibrio nella relazione tra un 

soggetto e il suo mondo, dimostrandosi quest’ultimo inidoneo ad accogliere le caratteristiche 

ed i bisogni di quella specifica persona ed esprimendo, all’opposto, una violenza contro di lei. 

Questa inquietante condizione di disequilibrio è evidentemente più facile che si produca a 

danno di chi non dispone di efficaci fattori protettivi a sua difesa ed è tanto più elevata quanto 

meno il soggetto conosce le effettive minacce per sé presenti nell’ambiente. 

L’ambiente può essere quello domestico, quello scolastico o lavorativo, quello del quartiere di 

residenza, ma sempre più spesso è l’ambiente digitale ad essere teatro degli attacchi e delle 

vulnerabilità.  

Nelle relazioni cosiddette virtuali, nei contatti “social”, in chat si esprimono con sempre maggior 

frequenza forme di aggressività, intimidazione od anche mortificazione dalle quali è 

difficilissimo difendersi. Così come non è semplice neppure identificare le minacce criminali 

(quali ad esempio il grooming, l’adescamento in rete dei minori) che si presentano sotto le vesti 

dell’innocua “richiesta di amicizia”.  

Con frequenza sempre maggiore gli operatori dei servizi socio-sanitari, scolastici ed educativi si 

trovano di fronte a situazioni nelle quali un soggetto ha vissuto in rete esperienze 

marcatamente negative, e sempre più spesso fatti lesivi compiuti on line arrivano nelle aule 

giudiziarie o sono enfatizzati dai mass media.  

Se i minori e le donne possono essere considerati tra i soggetti più vulnerabili in rete, occorre 

fare attenzione ad evitare che si producano generalizzazioni: al fine di poter intraprendere 
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idonee azioni di tutela, chi riceve una richiesta di aiuto o viene informato di un episodio di 

violenza telematica deve poter disporre degli strumenti utili a comprendere l’entità 

dell’accaduto collocandolo nella sua appropriata cornice giuridica.  

 

Obiettivi del Corso  
Il Corso di Alta Formazione La tutela dei minori e dei soggetti vulnerabili nella rete. Grooming, 

sexting, cyberbullismo organizzato dall’ente formativo specialistico Sike, in collaborazione con il 

Dipartimento di Scienze Giuridiche “Cesare Beccaria” dell’Università degli Studi di Milano, è 

volto a fornire ai partecipanti un’adeguata conoscenza dei profili di vulnerabilità nella rete e 

delle normative di riferimento a tutela dei soggetti vulnerabili, con particolare attenzione ai 

minori. 

 

Saranno nello specifico approfonditi e dettagliati tre fenomeni sempre più allarmanti: 

l’adescamento dei minori in rete a fini pedopornografici (grooming); la condivisione tra 

adolescenti di materiale autoprodotto sessualmente caratterizzato (sexting); la realizzazione con 

i mezzi di trasmissione digitale di azioni prevaricatorie o vessatorie variamente caratterizzate 

(cyberbullismo). 

Per ognuna di tali condotte verranno inquadrati gli aspetti giuridici e saranno studiati casi clinici 

e giudiziari al fine di consentire ai partecipanti l’acquisizione di competenze concretamente 

utilizzabili nel proprio contesto professionale o di studio. 

 

Per favorire il confronto multidisciplinare, oltre alle discussioni casistiche che saranno svolte in 

sede d’aula, il corso si concluderà con una tavola rotonda con contributi socio-giuridici, clinici e 

di esperti della comunicazione, alla quale saranno presenti anche i partecipanti alle giornate 

formative su Adolescenza, corpo e linguaggio nel reame dei social che si effettuerà nelle giornate 

del 24 e 25 maggio 2018 nell’ambito del programma di formazione e ricerca Lab_O.  

(info: www.istitutosike.com).  

 

Destinatari del Corso  
L’iscrizione è aperta a psicologi, assistenti sociali, educatori, operatori di comunità, mediatori 

famigliari, animatori, insegnanti, formatori, medici, personale sanitario e più in generale a tutti i 

professionisti attivi in servizi pubblici o privati rivolti ai minori, agli adolescenti, alle famiglie o 

alla tutela dei soggetti vulnerabili o alla violenza di genere. 

 

L’iscrizione è aperta altresì ad avvocati, operatori del diritto, giornalisti e operatori della 

comunicazione. 

 

Possono partecipare al corso i laureati in giurisprudenza, medicina e chirurgia, psicologia, 

sociologia, scienze della formazione e in corsi universitari aventi pertinenza con le tematiche 

oggetto del Corso, in possesso del diploma di laurea conseguito in base al vecchio ordinamento 

(precedente al Decreto MURST 509/1999) o del diploma di laurea rilasciato secondo il vigente 

ordinamento.  

Possono accedere al Corso anche i soggetti in possesso di titoli accademici rilasciati da 

Università straniere, preventivamente riconosciuti idonei ed equipollenti in base alla normativa 

vigente. 

 

In assenza dei requisiti di cui sopra, saranno valutate le domande di iscrizione fatte pervenire da 

volontari o figure professionali atipiche attive in servizi socio-assistenziali od educativi. 
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Crediti formativi  
Richiesto accreditamento E.C.M. al Ministero della Salute per la formazione continua delle 

professioni sanitarie (psicologi, educatori attivi nei servizi socio-sanitari, medici, infermieri). 

 

Richiesti crediti formativi al Consiglio Regionale della Lombardia dell’Ordine degli Assistenti 

Sociali e all’Ordine degli Avvocati di Milano. 

 

Richiesto accreditamento formativo all’Ordine dei Giornalisti.  

 

Ai fini dell’attribuzione dei crediti formativi sarà richiesto ai partecipanti di compilare una scheda 

di valutazione del corso e sarà somministrato un test di apprendimento. 

 
Struttura del Corso  
Il Corso avrà durata di 20 ore, ripartite in 16 ore d’aula con quattro incontri di 4 ore ciascuno ed 

una tavola rotonda conclusiva di 4 ore per il confronto multiprofessionale. 

La metodologia prevede lezioni frontali, case studies con analisi di documentazione clinica e 

giudiziaria e discussione aperta.  

Ad integrazione dell’attività didattica sarà fornito esaustivo materiale in formato cartaceo e su 

supporto informatico relativo alle tematiche affrontate. 

 

Sede didattica  
Le lezioni d’aula si svolgeranno presso il settore aule dell’Università degli Studi di Milano, via 

Festa del Perdono n. 3. 

La Tavola Rotonda si effettuerà in aula 431.  

 

Attestato di partecipazione  
Ai partecipanti che avranno frequentato almeno l’80% delle lezioni sarà rilasciato un attestato di 

partecipazione al Corso di Alta Formazione. 

Sarà registrata l’effettiva presenza alle lezioni mediante apposizione di firma in ingresso e in 

uscita su registro presenze. 

 
Modalità di iscrizione e costi  
Le iscrizioni si effettuano on-line accedendo al sito www.istitutosike.com, cliccando 

sull’immagine del corso e compilando la scheda anagrafica.  

L’iscrizione risulterà perfezionata a seguito dell’invio della scheda e del versamento della quota 

di iscrizione di € 380,00 (IVA inclusa) attraverso bonifico bancario intestato a: 

 

Sike Società Cooperativa 

Banca Popolare di Sondrio  

Agenzia n. 14 - Milano 

IBAN: IT80P0569601613000009245X23 

Causale: “Alta Formazione. La tutela dei minori e dei soggetti vulnerabili nella rete”. 

 

Per ogni ulteriore informazione è possibile contattare direttamente la segreteria didattica. 

 

Alla frequenza del Corso saranno ammessi massimo 60 partecipanti. 

Il Corso non sarà attivato con un numero di iscritti inferiore a 30. 
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Responsabile del Corso 
Raffaele Bianchetti, Dipartimento “Cesare Beccaria”, Sezione Scienze Penalistiche, Università 

degli Studi di Milano

 
Referente per la didattica 
Elena Mariani 

 

 
Segreteria didattica e informazioni 
Tel. 366 4533136 

E-mail:formazione@istitutosike.com

 
Ente organizzatore 

Sike Società Cooperativa 

Via Visconti di Modrone, 2 

20122 - Milano 

C.F./P.Iva: 07531320963 

www.istitutosike.com  

 
Corpo docente (in ordine alfabetico) 
 
Bernardo Luca, Medico chirurgo, Direttore del Centro Multidisciplinare sul disagio adolescenziale 

ASST Fatebenefratelli Sacco 

Bianchetti Raffaele, Giurista, specialista in criminologia clinica; docente del Dipartimento di 

Scienze giuridiche “Cesare Beccaria”, Università degli Studi di Milano; giudice onorario presso il 

Tribunale per i Minorenni di Milano 

Bianchi Malaika, Docente del Dipartimento di giurisprudenza, Università degli Studi di Parma 

Coletti Giovanni, Capitano, Comando Provinciale Carabinieri di Milano 

Croce Mauro, Psicologo psicoterapeuta, responsabile di servizi di educazione sanitaria ASL 

Verbania; docente di Psicologia Sociale alla Scuola Universitaria di Lugano e all’Università di 

Aosta 

Dotti Marco, Giornalista, docente alla facoltà di Comunicazione Interculturale e dei media 

all’Università di Pavia 

Grandi Ciro, Docente del Dipartimento di Giurisprudenza, Università degli Studi di Ferrara 

Lancini Matteo, Docente del Dipartimento di psicologia, Università Milano Bicocca; direttore del 

Master in prevenzione e trattamento delle dipendenze da internet in adolescenza  

Mariani Elena, Giurista, specialista in criminologia clinica; dottoranda di ricerca in diritto penale, 

Dipartimento di Scienze giuridiche “Cesare Beccaria”, Università degli Studi di Milano; giudice 

esperto presso il Tribunale di Sorveglianza di Milano 

Poli Anna, giudice presso il Tribunale per i Minorenni di Milano 

Rudelli Alessandro, Socio-semiologo, giudice onorario presso il Tribunale per i Minorenni di 

Milano 

Ziccardi Giovanni, Docente del Dipartimento di Scienze giuridiche “Cesare Beccaria”, Università 

degli Studi di Milano; Direttore del Centro di Ricerca Coordinato in “Information Society Law” 

dell’Università degli Studi di Milano 
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Prospetto analitico per argomenti e relatori  
 

LUNEDÌ  16 APRILE 2018 SOGGETTI VULNERABILI IN RETE RELATORI 

ore 14.30-16.00 
Soggetti vulnerabili e strumenti di tutela 

giuridica 
Raffaele Bianchetti 

ore 16.15-18.30 
La vulnerabilità in rete: nuovi fenomeni e 

nuove domande 
Giovanni Ziccardi 

 

LUNEDÌ 23 APRILE 2018 GROOMING E PEDOFILIA IN RETE RELATORI 

ore 14.30-16.00 
Inquadramento fenomenologico e 

normativo  
Elena Mariani 

ore 16.15-18.30 
 Azioni di prevenzione e contrasto: 

esperienze di polizia giudiziaria 

Giovanni Coletti 

(in attesa di conferma) 

 

LUNEDÌ 7 MAGGIO 2018 SEXTING RELATORI 

ore 14.30-16.00 
Inquadramento normativo del fenomeno 

tra teoria e prassi 
Malaika Bianchi 

ore 16.15-18.30 Analisi casistica criminologico-giuridica  Alessandro Rudelli 

 

LUNEDÌ 14 MAGGIO 2018 CYBERBULLISMO RELATORI 

ore 14.30-16.00 
Inquadramento fenomenologico e 

normativo 
Ciro Grandi 

ore 16.15-18.30 Analisi casistica criminologico-giuridica Raffaele Bianchetti 

 

SABATO 26 MAGGIO 2018 TAVOLA ROTONDA CONTRIBUTI 

ore 9.15-13.15 

Figure adolescenti: la comunicazione 

sessualizzata in chat. 

 

Questioni socio-giuridiche, cliniche e 

comunicative 

 

Luca Bernardo 

Mauro Croce 

Marco Dotti 

Matteo Lancini 

Anna Poli 

 

Coordina: Raffaele 

Bianchetti 

 

 
 


